
Padre Ennio Mantovani aveva 93 anni, è morto sabato scorso a Sidney

Dalle 15 in piazzale Mimosa
c’è «L’Arte di fare Comunità»

Fissata all’inizio di dicembre la prima udienza dei tre 
ricorsi che mirano all’annullamento della Variante 13-bis 
e dell’accordo urbanistico sull’area ex Cattoi

Il sindaco Alessio Zanoni: «Non ci costituiamo in giudizio, 
la nostra è una scelta politica coerente con quello che 
abbiamo sempre detto: è un’area bianca e va ripianificata»

L’assessora Livia Ferrario e, sopra, il sindaco Zanoni

Si svolge oggi in piazzale Mi-
mosa al Rione 2 Giugno l’ini-
ziativa comunitaria “L’arte di 
fare comunità: street art live 
con scuola, Ets e Coop Alto 
Garda”. L’intento è quello di 
proseguire con il percorso in-
trapreso  sul  rafforzamento
della rete di comunità viven-
do una giornata di lavoro co-
munitario in cui i 50 anni di 
Coop saranno festeggiati dal-
la cittadinanza con cibo, musi-
ca e partecipazione.

Il programma sarà molto ric-
co perchè partirà già dalle pri-
me ore di scuola in cui gli studenti della scuola seconda-
ria  “Sighele”,  partecipanti  all’ora  di  arte,  usciranno  
dall’aula per scoprire il concetto di “scuola diffusa” osser-
vando, con il loro sguardo, l’artista Libra all’opera. Dalle 
14 arriveranno i ragazzi-artisti, sempre delle “ Sighele” 
che realizzeranno il murales con Libra. Dalle 15.30 distri-
buzione della merenda. In  seguito anteprima dei dati  
raccolti attraverso i “focus” (tenutosi tra febbraio e mag-
gio) ed i questionati sulla percezione che adolescenti e 
adulti hanno dell’Alto Garda. Il paradosso dell'Alto Garda 
emerge chiaramente: una comunità che vive in un luogo 
di straordinaria bellezza, percepisce forti valori di solida-
rietà e partecipa attivamente al  volontariato,  ma allo  
stesso tempo si sente sotto pressione dal turismo, lamen-
ta una carenza di servizi fondamentali (specie per giova-
ni e salute mentale) e non si percepisce come pienamen-
te coesa e inclusiva.

I rispondenti hanno fornito una chiara roadmap per 
rendere Riva del Garda e le sue frazioni un luogo più 
coinvolgente e di supporto per i suoi giovani residenti, 
dove poter crescere.

Gli organizzatori di “Up&Mind” e “CanaleScuola” han-
no in programma una giornata-studio-analisi dei dati rac-
colti aperta a tutta la cittadinanza. Per la giornata di oggi i 
ringraziamenti vanno a Coop Alto Garda, associazione 
«Vivirione», associazione nazionale Carabinieri in conge-
do di Riva del Garda e associazione «Oltreconfine aps».

L’incontro. Con «Up&Mind» e «CanaleScuola»

Addio al missionario Ennio Mantovani

LA CITTÀ

PAOLO LISERRE

Tre ricorsi al Tar ed uno niente-
meno che al  presidente della 
Repubblica. Tutti con un solo 
fine: arrivare all’annullamento 
della  famigerata  Variante
13-bis e di conseguenza anche
a quello dell’accordo urbanisti-
co pubblico-privato che ha di-
segnato un futuro possibile per 
l’area ex Cattoi di viale Rovere-
to. Proprio nei giorni in cui ri-
correrà  il  primo anniversario
dell’inchiesta «Romeo» (il 3 di-
cembre), al tribunale ammini-
strativo di Trento si aprirà uffi-
cialmente l’istruttoria inerente
i tre ricorsi contro la variante
urbanistica fortemente voluta
dall’ex amministrazione di cen-
trodestra-autonomista: due ri-
corsi sono stati  presentati  ri-
spettivamente  dal  Comitato
Sal-Salvaguardia  area  lago  e
dall’Hotel Du Lac et du Parc di
viale Rovereto. Un’altra scaden-
za invece è ben più ravvicinata
e segna un passaggio non indif-
ferente in tutta la vicenda: en-
tro la fine di ottobre infatti de-
vono essere formalizzate le co-
stituzioni in giudizio delle parti 
chiamate in causa, in primis il
Comune di Riva visto e conside-
rato che l’atto di approvazione
della  variante  è  firmato  dal
commissario straordinario Ni-
colò Pedrazzoli che di fatto ha
“sostituito” il  consiglio comu-
nale. Ma anche la Provincia e
nella parte che riguarda il com-
pendio ex Cattoi quasi sicura-

mente pure la proprietà. 
Ad oggi c’è una sola certezza, 

condivisa  proprio  in  queste  
ore da tutta la giunta che siede 
a Palazzo Pretorio: il Comune 
di Riva, ergo l’amministrazione 
Zanoni, ha deciso di non resi-
stere ai ricorsi e quindi non co-
stituirsi in giudizio. Una deci-
sione che tra l’altro, dal punto 
di  vista  prettamente  tecni-
co-giuridico,  presuppone  che  
l’unico  ricorso  presentato  al  
presidente della Repubblica ri-

manga incardinato presso l’uffi-
cio del Capo dello Stato e non 
venga unificato ai tre di cui so-
pra che invece verranno discus-
si (quasi sicuramente unifican-
doli) al tribunale amministrati-
vo di Trento.

«La nostra è stata una scelta 
politica di coerenza rispetto al 
percorso che abbiamo compiu-
to in questi anni - commenta il 
sindaco Alessio Zanoni - Non 
spetta a noi difendere atti volu-
ti e assunti da altri, atti peraltro 

che abbiamo sempre osteggia-
to quando ci è stata data la pos-
sibilità. Atti, peraltro, nati do-
po che la città e i suoi rappre-
sentanti in consiglio sono stati 
espropriati della possibilità di 
discutere dell’argomento nelle 
sedi deputate». La linea politi-
ca alla  quale fa riferimento il  
sindaco  è  poi  quella  portata  
avanti  da sempre dal  mondo 
ambientalista e non solo e mes-
sa nero su bianco nel ricorso 
presentato dal Comitato Sal: «Il 

compendio ex Cattoi era un’a-
rea bianca che poteva e doveva 
essere ripianificata - ribadisce 
il primo cittadino - Rispettan-
do, aspetto non di poco conto, 
l’espressione e la volontà della 
cittadinanza emerse nell’unico 
vero  percorso  partecipativo
messo in campo in occasione 
dell’adozione  della  Variante
13». In particolare il Comitato 
Sal  ha  sempre contestato  «la  
previsione  insediativa  sull’a-
rea ex Cattoi» e dopo la prima 

adozione della Variante 13bis 
ne aveva richiesto lo stralcio, 
«prioritariamente a causa della 
mancanza di un corretto bilan-
ciamento tra interesse pubbli-
co generale e interesse privato. 
Si propone - scriveva il Sal all’e-
poca - la trasformazione a par-
co  pubblico  inedificabile
dell’intera  area,  comprese  le  
strutture di servizio al parco». 
Osservazione  puntualmente
non accolta. E che a dicembre 
tornerà d’attualità al Tar.

Sotto l’albero i ricorsi al Tar
E il Comune non si oppone

� RIVA DEL GARDA
«Il canto del ghiaccio»
In occasione dell'anno 
internazionale per la 
conservazione dei ghiacciai, 
l'associazione «Il Fotogramma» 
propone fino al 6 novembre alla 
galleria civica Giuseppe 
Craffonara di Riva la mostra «Il 
canto del ghiaccio. Immagini 
della scomparsa dei ghiacciai 
dell'Adamello». La mostra è 
aperta alla visita tutti i giorni 
dalle 9.30 alle 13 e dalle 16 alle 
19.30 con ingresso libero.

� RIVA DEL GARDA
Servizio civile al «Casa Mia»
C'è tempo fino a venerdì per 
candidarsi ai progetti di servizio 
civile proposti dall'Apsp Casa 
Mia, dedicati a giovani dai 18 ai 
28 anni che abbiano voglia di 
mettersi alla prova per 
avvicinarsi al mondo del lavoro 
e acquisire competenze 
spendibili nel futuro. L’orario è 
di 30 ore alla settimana, il 
compenso di 600 euro al mese, 
l’avvio dei progetti il 1° 
dicembre 2025. Info all’Apsp 
«Casa Mia» di viale Trento 
(0464-576200).

� RIVA DEL GARDA
Sat, serata con de Bertolini
Settemilacinquecento chilometri 
in 75 giorni: un viaggio in 
solitaria in bicicletta con la 
tenda e il sacco a pelo dalla 
Mongolia al Nepal attraverso il 
Deserto del Gobi, la Cina, il 
Fiume Giallo, le montagne del 
Kunlun Shan, i grandi altipiani 
tibetani, l'Himalaya, il Campo 
Base dell'Everest e il Tibet.
Questa l'avventura che 
Alessandro de Bertolini 
racconterà venerdì 24 ottobre in 
una serata organizzata dalla Sat 
di Riva del Garda, presso 
l'auditorium delle scuole medie 
Scipione Sighele (ore 20.30 
ingresso gratuito).

IN BREVE

In Papua Nuova Guinea, in 
Oceania, sono ormai 
pochissimi i missionari che 
possono essere chiamati 
pionieri della missione, 
missionari cioè che hanno 
portato il Vangelo ai seguaci 
delle religioni tradizionali. 
Nell’ultimo censimento, 
infatti, la quasi totalità degli 
abitanti (95%) si è dichiarata 
cristiana. 
Uno di questi pionieri è stato 
il Padre Verbita Ennio 
Mantovani, che si è spento 
serenamente sabato scorso 
all’età di 93 anni. Padre Ennio 
era nato a Riva del Garda il 29 
agosto 1932. Era arrivato in 
Papua Nuova Guinea nel 1962, 
ricco di studi teologici, 
antropologici e missiologici, 
ricevuti da esperti insegnanti 
nel seminario maggiore di 
Vienna e all’Università 
gregoriana di Roma. Era stato 
assegnato alla missione degli 
altipiani, in quella che oggi è 
la provincia chiamata Simbu. 
Ha imparato in fretta il creolo 
Melanesiano, parlato in gran 
parte del Paese, e, meno in 
fretta, la lingua Golin, parlata 
nel territorio della stazione 
missionaria di Dirima. Vi 
rimase per 15 anni imparando 
ad apprezzare la cultura 
locale, applicando quanto 
aveva imparato in teologia e 
antropologia, fondando nuove 
missioni in territori 
completamente nuovi, 
rinnovando i metodi di 
evangelizzazione, e mettendo 
in pratica anche i talenti 
pratici di costruttore e 
meccanico di cui era ricco. 
Nel frattempo si era fatto un 
nome di missionario molto 
esperto ed era già stato 
chiamato a condividere la sua 
esperienza con confratelli 
missionari, con vescovi e capi 

della missione, e con gruppi 
di cosiddetti catechisti. 
Si stava allora formando sugli 
altopiani l’Istituto 
Melanesiano per il servizio 
socio-religioso. Era stato 
iniziato dalla chiesa Cattolica 
ma poi vi si erano aggregate 
anche le chiese Anglicana, 
Luterana e Metodista. Padre 
Ennio, arrivato nel 1977, ne fu 
uno dei primi membri, che 
condividevano le loro 
conoscenze pubblicando una 
serie di libri (Point), una 
rivista (Catalyst), facendo 
ricerca, e dando vari tipi di 
corsi, tra i quali quelli di 
introduzione ai nuovi 
missionari. Padre Ennio vi 
rimase fino al 1996, spesso nel 
ruolo di direttore. 
Fu poi chiamato in Germania 

per modernizzare l’Istituto 
Anthropos, e poi in Australia 
(2003) alla Yarra Theological 
Union (Università Cattolica), 
situata nella città di 
Melbourne. Vi insegnò 
Missiologia per alcuni anni, 
prendendosi anche cura del 
gruppo di immigrati trentini 
della città. La pensione 
definitiva avvenne nel 2020 e 
Padre Ennio si sistemò nella 
casa di riposo verbita a 
Sydney, dove si tenne 
occupato in tanti nuovi 
interessi fino alla fine dei suoi 
giorni.
Una Santa Messa in suffragio 
di Padre Ennio verrà 
celebrata il prossimo 30 
ottobre, a Riva del Garda, 
nella chiesa di S. Maria 
Assunta, alle ore 18.

�IL LUTTO Padre verbita arrivato in Papua Nuova Guinea nel 1962, aveva 93 anni: è morto sabato a Sidney
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